
Atti'Parlamentari — 6411 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 6 MARZO 1 9 0 3 

Cortese, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Siamo d' accordo di r i -
mandarla a mercoledì 18, ossia a dopodomani. 

Presidente. Va bene. 
La interrogazione clie segue, dell'onorevole 

Gaetani di Laurenzana, al ministro dei lavori pub-
blici, « sulle ultime notizie dei feriti per il disa-
stro fra Isoletta-Roccasecca e sul nuovo inci-
dente alla stazione di Sparanise al treno par-
tito stamane da Napoli alle otto » rimane al-
l'ordine del giorno, non essendo presenti nè il 
ministro, nè il sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

Tiene ora quella dell'onorevole E. De Ma-
rinis, al ministro degli esteri, « per sapere se 
abbia conoscenza di trattative in corso e già 
concluse tra 1' Inghilterra e la Francia per 
questioni riguardanti il Mediterraneo e se in 
questo caso siano tutelati gì' interessi e i diritti 
dell' Italia in questo mare ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri. 

Baccelli Alfredo. Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. (Attenzione). Al Gover-
no Italiano non consta di trattative in corso o 
concluse tra l'Inghilterra e la Francia per 
questioni riguardanti il Mediterraneo. 

Esso per altro, non ha ragione di temere 
che nel Mediterraneo possano avvenire muta-
menti con danno dell'Italia. 

Non è ancora spento il ricordo delle pa-
role inspirate dalla più schietta simpatia che 
il ministro Chamberlain pronunciava per l'Ita-
lia nella Camera dei Comuni a proposito della 
questione della lingua in Malta. E di questi 
ultimi tempi anche in occasione del passaggio 
concesso dal Governo italiano al corpo di spe-
dizione inglese attraverso il sultanato di Obbia 
si sono ripetute per noi le stesse dichiarazioni 
di amicizia da parte del Gabinetto di Londra. 
Gli antichi tradizionali sentimenti si avvalo-
ravano così con le espressioni nuove, gratis-
sime all'animo nostro. 

Le relazioni tra l'Italia e la Francia sono 
divenute da tempo sinceramente cordiali. Ram-
mentiamo le parole pronunciate dal ministro 
Delcassé l'anno scorso alla Camera dei Depu-
tati nella discussione del bilancio, quando 
significò che la convenzione franco-inglese del 
1899 segnava per la Francia, rispetto alla 
regione attigua alla frontiera orientale dei 
suoi possedimenti africani, un limite che essa 
non aveva alcuna intenzione di varcare. E 
dura ancora nell'animo nostro la grata im-
pressione degli applausi, da cui erano accolte 

nella Camera francese le amichevoli parole 
colle quali lo stesso ministro Delcassé 1' 11 cor-
rente constatava con franco compiacimento 
quanto cordiali fossero divenute le relazioni 
fra l'Italia e la Francia. (Benissimo). 

Tali disposizioni di spirito debbono essere 
salutate con viva soddisfazione da ogni italiano. 
Che se anche in un avvenire, che ora non è 
atteso, potessero succedere mutamenti nel 
Mediterraneo, le dichiarazioni fatte dai Gabi-
netti di Parigi e di Londra, che in questa 
Camera furono già rammentate dal ministro 
Prinetti, costituiscono una positiva assicura-
zione che gli avvenimenti non si compirebbero 
con nostro danno. 

Concludendo, noi siamo animati dal più 
schietto desiderio che nel Mediterraneo non 
avvengano» mutamenti. Quando anche una di-
versa possibilità, che le attuali previsioni ci 
persuadono ad escludere, dovesse impensatamen-
te sorgere, l'Italia, pienamente rassicurata sui 
suoi propositi, la vedrebbe delinearsi senza 
iattanza, ma senza debolezze. (Bene! Bravo! 
Vivissime approvazioni). 

Presidente. L'onorevole De Marinis ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no soddisfatto della 
risposta avuta. 

De Marinis. (Segni di attenzione). Una 
dolorosa esperienza ormai ci mostra che non 
e stata mai sufficiente la vigilanza del Parla-
mento sull'opera del Governo per la tutela dei 
nostri diritti e dei nostri interessi nel Medi-
terraneo, le cui vicende politiche vanno per 
noi dall'occupazione di Tunisi sino all'accordo 
anglo-francese per l'Interland della Tripoli-
tania del marzo del 1899. 

Io ringrazio 1' onorevole sottosegretario di 
Stato per la sua risposta ; ma non vorrei che 
le sue dichiarazioni di oggi o le assicurazioni 
che ci vengono dai Gabinetti di Parigi e di 
Londra fossero la dolorosa ripetizione dell'ultimo 
avvenimento al quale ho accennato, quando 
cioè mentre dal Governo d'Italia ci venivano 
assicurazioni che non sarebbe stata violata l'in-
tegrità dell'impero ottomano nel Mediterraneo, 
e mentre dichiarazioni di simpatia ci venivano 
da parte del Gabinetto di Parigi e di quello di 
Londra, di nascosto si concretava tra la Francia 
e l'Inghilterra l'accordo per 1' Interland della 
Tripolitania. Ed è ancora in me l'impressione 
dolorosa della tornata dell'aprile 1899, quando 
il ministro degli affari esteri onorevole Cane-
varo, rispondendo all'interpellanza dei senatori 
Vitellesclii e di Camporeale, dichiarava che 
egli aveva avuto l'intuito di quell'accordo tra 


